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Riordinamento della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore 
dei geometri e miglioramento dei trattamenti previdenziali e assistenziali

DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I 
DEGLI ISCRITTI E DEGLI SCOPI

Art. 1.

(Iscritti alla Cassa)

Sono obbligatoriamente iscritti alla « Cas­
sa nazionale di previdenza ed assistenza a 
favore dei geometri » istituita con legge 24 
ottobre 1955, n. 990, tutti gli iscritti negli 
Albi professionali dei geometri.
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Art. 2.

(Scopi della Cassa)

La Cassa ha lo scopo di attuare tratta­
menti di previdenza e di assistenza a favore 
degli iscritti e dei loro familiari, nei limiti e 
con le modalità di cui alla presente legge.

TITOLO II 

DEGLI ORGANI DELLA CASSA

Art. 3.

(Organi della Cassa)

Sono organi della Cassa:

1) il Presidente;
2) il Comitato dei delegati;
3) il Consiglio di amministrazione;
4) la Giunta esecutiva;
5) il Collegio dei sindaci.

Ai collegi professionali dei geometri pos­
sono essere demandati dalla Cassa speciali 
funzioni allo scopo di un migliore raggiun­
gimento dei fini istituzionali.

Art. 4.

(Il Presidente della Cassa)

Il Presidente è eletto dal Consiglio di am­
ministrazione fra i suoi componenti.

Il Presidente rappresenta la Cassa, con­
voca e presiede il Comitato dei delegati, il 
Consiglio di amministrazione, la Giunta ese­
cutiva.

Il Presidente rimane in carica fino all'ele­
zione del nuovo Presidente e può essere rie­
letto.

Il Presidente uscente convoca e presiede 
le riunioni del nuovo Comitato dei delegati 
ed insedia il nuovo Consiglio di amministra­
zione.

Il Presidente è coadiuvato, e nel caso di 
impedimento o di assenza è sostituito, dal 
vice Presidente che viene eletto, per la stes­
sa durata, dal Consiglio di amministrazione 
fra i suoi componenti.
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Art. 5.

('Comitato dei delegati - Elezioni 
e attribuzioni)

Il Comitato dei delegati è costituito dai 
rappresentanti degli iscritti alla Cassa, no­
minati nel modo appresso indicato.

Gli iscritti nei collegi provinciali e cir­
condariali, compresi nelle circoscrizioni di 
ciascun distretto di Corte di appello, eleg­
gono con voto segreto i delegati in ragione 
di uno ogni 500 iscritti o frazione non in­
feriore a 250. Il numero dei delegati per 
circoscrizione non può essere inferiore al 
numero degli attuali collegi provinciali e 
circondariali compresi nella circoscrizione 
stessa; nel qual caso gli elettori sono pro­
porzionalmente ripartiti.

Può essere eletto delegato l’iscritto alla 
Cassa che, alla data del 1° gennaio antece­
dente la data delle elezioni:

1) appartenga ad un Collegio della cir­
coscrizione di distretto di Corte di appello 
che dovrebbe rappresentare;

2) contribuisca in misura intera alla 
gestione previdenziale della Cassa;

3) non benefici di prestazioni previden­
ziali a carico della Cassa.

La data delle elezioni, stabilita dal Pre­
sidente della Cassa, deve precedere di al­
meno trenta giorni la data di scadenza del 
Comitato dei delegati uscente e deve essere 
comunicata ai Presidenti dei Collegi alme­
no trenta giorni prima della data stessa.

Le elezioni avvengono presso la sede di 
ciascun collegio; il seggio elettorale è pre­
sieduto dal Presidente del collegio medesi­
mo assistito da due scrutatori, scelti tra gli 
iscritti e nominati dal Consiglio del Colle­
gio. Il Presidente del Collegio comunica im­
mediatamente alla Cassa, mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento, il 
risultato della votazione.

Il Presidente della Cassa, assistito dal col­
legio dei sindaci, somma i risultati parziali, 
e proclama eletti i delegati che nell'ambito 
di ciascuna circoscrizione hanno ricevuto il
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maggior numero di voti. In caso di parità 
di voti è eletto il più anziano di iscrizione 
all'Albo professionale e, in caso di pari an­
zianità di iscrizione all’Albo, il più anziano 
di età.

I risultati delle elezioni sono comunicati 
dal Presidente della Cassa al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale.

II Comitato dei delegati dura in carica 
quattro anni e i suoi componenti possono 
essere rieletti.

I rappresentanti dimissionari o deceduti 
sono sostituiti dai candidati che nell’ambito 
della circoscrizione seguono immediatamen­
te l’ultimo eletto nell’ordine della gradua­
toria.

II Comitato dei delegati ha le seguenti 
funzioni:

a) stabilisce le direttive ed i criteri ge­
nerali cui deve uniformarsi l’amministra­
zione della Cassa, anche in relazione agli 
investimenti patrimoniali;

b) approva i regolamenti della Cassa e 
le loro eventuali successive modificazioni;

c) elegge i componenti del Consiglio di 
amministrazione della Cassa e i membri 
elettivi del Collegio dei sindacì;

d) approva i bilanci preventivi e con­
suntivi;

e) stabilisce i compensi, i rimborsi e 
le indennità da attribuire ai componenti 
gli organi della Cassa;

/) può demandare funzioni al Consiglio 
di amministrazione;

g) adempie alle altre funzioni assegna­
tegli dalle leggi e dai regolamenti.

Le deliberazioni indicate nella lettera b) 
del precedente comma, sono sottoposte al­
l’approvazione del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale.

Art. 6.

(Il Comitato dei delegati - Convocazioni)

Il Comitato dei delegati deve riunirsi or­
dinariamente almeno due volte l’anno, non­
ché ogni qualvolta sia richiesto dal Consi­
glio dì amministrazione, o da almeno un
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quarto dei componenti il Comitato dei de­
legati o dal Collegio dei sindaci.

L’avviso di convocazione deve essere in­
viato per mezzo di lettera raccomandata, 
spedita almeno quindici giorni prima della 
data fissata per la seduta, e deve conte­
nere l’indicazione del luogo, del giorno e 
dell’ora della seduta stessa, nonché l’elenco 
degli argomenti da trattare.

Sono valide le deliberazioni approvate a 
maggioranza assoluta, eccetto le delibera­
zioni riguardanti materie previste alla let­
tera a) del penultimo comma del preceden­
te articolo 5, le quali debbono approvarsi 
con maggioranza di almeno due terzi.

Art. 7.

(Il Consiglio di amministrazione - Nomina 
e convocazione)

Il Consiglio di amministrazione è com­
posto di undici membri eletti a scrutinio 
segreto dal Comitato dei delegati tra gli 
iscritti alla Cassa.

Si considerano eletti coloro che abbiano 
riportato il maggior numero di voti; in caso 
di parità di voti è eletto il candidato con 
maggiore anzianità di iscrizione all'Albo 
professionale e, fra coloro che abbiano pari 
anzianità di iscrizione all’Albo, il più an­
ziano di età.

Il Consiglio di amministrazione deve es­
sere convocato almeno ogni tre mesi dal 
Presidente, nella sede della Cassa, con le 
modalità stabilite nel secondo comma del 
precedente articolo 6 salvo riduzione del 
preavviso ad almeno sette giorni.

Il Presidente convoca, altresì, il Consiglio 
di amministrazione ove ne sia richiesto da 
almeno un terzo dei componenti in carica
o dal Collegio dei sindaci.

Per la validità delle sedute del Consiglio 
di amministrazione è necessaria la presenza 
di almeno sei componenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioran­
za dei presenti; in caso di parità prevale il 
voto di chi presiede la seduta.

I componenti il Consiglio di amministra­
zione durano in carica quattro anni e pos­
sono essere rieletti.

Senato della Repubblica  —  1967
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Il componente del Consiglio di ammini­
strazione assente ingiustificato per tre se­
dute consecutive decade automaticamente 
dalla carica.

I componenti il Consiglio di amministra­
zione decaduti, dimissionari o deceduti sono 
sostituiti, mediante elezione, dal Comitato 
dei delegati, nella sua prima seduta succes­
siva alla vacanza.

In caso di dimissioni contemporanee di 
almeno sei membri, si procede entro trenta 
giorni a nuova elezione del Consiglio di 
amministrazione.

Art. 8.

(Il Consiglio di amministrazione - 
Attribuzioni)

II Consiglio di amministrazione ha le se­
guenti attribuzioni:

a) elegge il Presidente della Cassa, il 
vice Presidente e gli altri membri della 
Giunta esecutiva;

b) predispone i bilanci preventivi e con­
suntivi tenendo conto dei termini fissati nel 
successivo articolo 29;

c) delibera sugli investimenti patrimo­
niali;

d) delibera in materia di personale e 
provvede alle assunzioni;

e) decide sui ricorsi contro le delibera­
zioni della Giunta;

/) adempie alle altre funzioni assegna­
tegli dalle leggi, dai regolamenti e dal Co­
mitato dei delegati.

Art. 9.

(La Giunta esecutiva)

La Giunta esecutiva è composta dal Pre­
sidente della Cassa, dal vice Presidente e 
da tre membri eletti, fra i propri compo­
nenti, dal Consiglio di amministrazione.

Per la validità delle sedute della Giunta 
è necessaria la presenza di almeno tre com­
ponenti.

Le deliberazioni sono prese a maggioran­
za dei presenti; in caso di parità prevale il 
voto di chi presiede la seduta.
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La Giunta esecutiva ha le seguenti attri­
buzioni:

a) dà esecuzione alle deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione;

b) autorizza, anche preventivamente, le 
spese ordinarie di bilancio;

c) autorizza spese straordinarie ed ur­
genti sottoponendole a ratifica del Consiglio;

d) liquida le prestazioni della Cassa;
e) amministra il personale della Cassa,

Art. 10.

(Ricorsi contro provvedimenti 
della Giunta esecutiva)

Contro le deliberazioni della Giunta di 
cui alle lettere d) ed e) del precedente ar­
ticolo 9, gli interessati possono presentare 
ricorso al Consiglio di amministrazione.

Non è ammesso il ricorso in via conten­
ziosa prima che sia definito il ricorso in 
sede amministrativa.

Il procedimento in sede amministrativa 
ha effetto sospensivo dei termini di prescri­
zione.

Il termine per ricorrere in via ammini­
strativa è di giorni novanta dalla comu­
nicazione all’interessato del provvedimento 
impugnato, e la conseguente decisione deve 
essere pronunciata dal Consiglio di ammi­
nistrazione entro i novanta giorni succes­
sivi alla data del ricorso.

Trascorso tale ultimo termine senza che 
la decisione sia stata pronunciata, l’interes­
sato ha facoltà di ricorrere in via giurisdi­
zionale in conformità del secondo comma 
del presente articolo.

Art. 11.

(Il Collegio dei sindaci)

Il Collegio dei sindaci è composto da cin­
que membri effettivi e cinque supplenti, dei 
quali:

un membro effettivo ed uno supplente, 
con funzione di Presidente, in rappresen­
tanza della Corte dei conti;
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un membro effettivo ed uno supplente, 
in rappresentanza del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, da designarsi tra 
i funzionari della carriera direttiva con qua­
lifica non inferiore a Direttore di Sezione
o equivalente;

un membro effettivo ed uno supplente, 
in rappresentanza del Ministero di grazia 
e giustizia;

due membri effettivi e due supplenti, 
in rappresentanza degli iscritti alla Cassa, 
da eleggersi dal Comitato dei delegati, con 
esclusione dei delegati stessi e dei membri 
del Consiglio di amministrazione.

Il Collegio dei sindaci è nominato con de­
creto del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale.

Il Collegio dei sindaci esamina i bilanci 
preventivi e consuntivi annuali sui quali 
formula, in apposita relazione, le proprie 
osservazioni e conclusioni; interviene alle 
sedute del Consiglio di amministrazione e 
assiste il Presidente della Cassa nelle ope­
razioni di scrutinio dei risultati elettorali 
di cui all'articolo 5; svolge le sue funzioni 
in conformità con le disposizioni del co­
dice civile, in quanto applicabili.

I sindaci durano in carica quattro anni 
e possono essere riconfermati.

TITOLO III

DEI TRATTAMENTI PREVIDENZIALI 
E ASSISTENZIALI E DEI CONTRIBUTI

Capo I

DEL TRATTAMENTO DI PREVIDENZA

Art. 12.

(Prestazioni previdenziali)

II trattamento previdenziale della Cassa 
consiste nella liquidazione di pensioni di 
vecchiaia, di pensioni di invalidità, di pen­
sioni ai superstiti e di indennità una tantum  
nella misura e con le norme stabilite negli 
articoli seguenti.



Atti Parlamentari — -  9 — Senato della Repubblica  —  1967

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 13.

(Pensione di vecchiaia)

La pensione di vecchiaia spetta all'iscritto 
che abbia compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età e versato per almeno venti anni 
il contributo personale per la gestione inva­
lidità, vecchiaia e superstiti alla Cassa.

Art. 14.

(Pensione di invalidità)

La pensione di invalidità spetta, previa 
cancellazione dall’Albo, all’iscritto che per 
sopravvenutagli malattia o infortunio, ab­
bia perduto in modo permanente ed asso­
luto la capacità all'es ercizio della sua pro­
fessione e purché ricorra una delle seguenti 
condizioni:

a) dieci anni di iscrizione e di contri­
buzione alla Cassa;

b) cinque anni di iscrizione e di contri­
buzione alla Cassa, con non meno di due 
anni di contribuzione nel quinquennio pre­
cedente la data di presentazione della do­
manda di pensionamento.

La pensione di invalidità non è cumula- 
bile con la pensione di vecchiaia.

Art. 15.

(Accertamento dello stato di invalidità)

Lo stato di invalidità assoluta e perma­
nente dell’iscritto è accertato dalla Cassa.

In caso di contestazione l’accertamento 
dello stato di invalidità è deferito ad una 
giuria di tre medici, imo dei quali nomi­
nato dalla Giunta esecutiva della Cassa, 
uno dall’iscritto ed il terzo d’accordo tra i 
primi due.

In mancanza d’accordo, il terzo sanitario 
è nominato dal medico provinciale compe­
tente per il territorio del Collegio dei geo­
metri cui appartiene l’iscritto.

La giuria si riunisce nella località ove ri­
siede il Collegio dei geometri cui appartiene 
l’iscritto e decide in via definitiva.
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Ciascuna parte sostiene le spese per il 
sanitario che la rappresenta; le spese per 
il terzo sanitario e per il lavoro della giuria 
sono a carico della Cassa nel caso di rico­
noscimento dell’invalidità e a carico del ri­
chiedente in caso contrario.

Per un periodo di dieci anni dalla data 
di liquidazione della pensione di invalidità, 
la Cassa può accertare in qualunque mo­
mento per mezzo di sanitari di sua fiducia 
la permanenza delle condizioni di invalidità 
del pensionato.

La erogazione della pensione cessa con 
il cessare della inabilità totale ed è sospesa 
nei confronti del pensionato che rifiuti di 
sottoporsi alle revisioni suddette.

Art. 16.

(Misura delle pensioni di vecchiaia 
e di invalidità)

La misura della pensione di vecchiaia e 
della pensione di invalidità è di lire 780 mila 
annue.

Nei confronti dell’iscritto che si sia av­
valso della facoltà prevista al primo com­
ma del successivo articolo 27, la misura del­
la pensione annua è ridotta nella propor­
zione esistente tra  importo dei contributi 
versati, compresi quelli di importo ridotto, 
e importo dei contributi interi teoricamen­
te corrispondenti all’anzianità contributiva 
dell'iscritto.

La misura della pensione annua è aumen­
tata di una quota pari al 10 per cento del­
l'ammontare eventualmente accreditato a 
favore dell'iscritto per effetto del succes­
sivo articolo 30.

La quota aggiuntiva non può comunque 
superare la metà dell’importo della pensio­
ne derivante dall’applicazione delle dispo­
sizioni contenute nei primi due commi del 
presente articolo.

Art. 17.

(Pensione indiretta e di riversibilità)

Nel caso di morte del pensionato o del­
l’iscritto, semprechè per quest'ultimo sussi­
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stano al momento della morte, le condizioni 
di iscrizione e di contribuzione di cui al pre­
cedente articolo 14, spetta una pensione ai 
seguenti familiari:

a) coniuge, non legalmente separato per 
sua colpa o per colpa di entrambi i coniugi; 
se il coniuge superstite è il marito, la pen­
sione spetta soltanto quando concorra il re­
quisito di inabilità al lavoro;

b) figli minorenni o inabili al lavoro; ai 
figli che seguono corsi di studi universitari, 
la pensione spetta fino al compimento della 
durata minima legale del corso di studi se­
guito, e comunque non oltre il raggiungi­
mento del ventiseesimo anno di età.

c) genitori, nel solo caso di mancanza 
di familiari pensionabili delle precedenti ca­
tegorie;

d) fratelli inabili al lavoro e sorelle nu­
bili o vedove, nel sólo caso di mancanza di 
familiari pensionabili delle precedenti cate­
gorie.

Sono equiparati ai figli legittimi e ai le­
gittimati: i naturali, gli adottivi, gli affiliati,
i minori affidati in conformità dell'articolo 
404 del codice civile, nonché i figli naturali
o nati da precedente matrimonio del coniu­
ge deH'iscritto o del pensionato.

La pensione di riversibilità non è concessa 
nei casi in cui i matrimoni, le legittimazio­
ni e le adozioni siano avvenute posterior­
mente alla data di inizio del pensionamen­
to per vecchiaia deH'iscritto, salvo il caso 
in cui dal matrimonio sia nata prole, anche 
postuma.

Non hanno diritto a pensione le figlie mi­
norenni superstiti sposate.

Il coniuge di sesso femminile, le figlie mi­
norenni e le sorelle nubili o vedove, super­
stiti, perdono il diritto a pensione quando 
contraggono matrimonio. La perdita del di­
ritto ha effetto dal primo giorno del mese 
successivo a quello nel quale il matrimonio 
è celebrato.

Per i familiari di cui alle lettere b), c) e
d) il diritto alla pensione è subordinato alla 
sussistenza, al momento del decesso del­
l ’iscritto o del pensionato, del requisito della 
vivenza a carico, da accertare in base alle

Senato della Repubblica  —  1967
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norme riguardanti il conseguimento del di­
ritto agli assegni familiari.

La Cassa può chiedere a tutti i titolari di 
pensione, anche periodicamente, la presenta­
zione di documenti probatori.

La pensione ai superstiti è pari alle seguen­
ti aliquote della pensione goduta dal pensio­
nato o che sarebbe spettata all’iscritto se 
avesse maturato, alla data del decesso, i re­
quisiti prescritti dalla presente legge per la 
liquidazione della pensione di invalidità:

60 per cento per un superstite;
80 per cento per due superstiti;

100 per cento per tre o più superstiti.

Nel caso di concorso di più superstiti, la
pensione risultante secondo le aliquote pre­
cedenti si intende attribuita ai medesimi in 
parti uguali.

Nel caso di variazione della composizione 
del nucleo superstite, la pensione è riliqui­
data secondo la nuova composizione, con 
decorrenza dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello nel quale la variazione è 
avvenuta.

Art. 18.

(Richiesta e decorrenza della pensione)

La pensione deve essere richiesta alla Cas­
sa con domanda scritta.

La pensione di invalidità decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello nel 
quale è presentata la domanda.

La pensione di vecchiaia decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello in cui 
l’assicurato compia il 65° anno di età, o, se 
le condizioni di contribuzione di cui al prece­
dente articolo 13, sono raggiunte dopo il com­
pimento di detta età, dal primo giorno del 
mese successivo a quello in cui è perfeziona­
to il diritto alla pensione.

La pensione a favore dei superstiti decor­
re dal primo giorno del mese successivo a 
quello in cui è avvenuta la morte dell’iscrit­
to o del pensionato.

In caso di ritardata presentazione della 
domanda sono dovuti gli arretrati senza in­
teressi con un massimo di cinque annualità.
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La pensione annua è pagata in tredici rate 
uguali: una al principio di ciascun mese e 
una in occasione delle festività natalizie.

Art. 19.

(.Supplementi di pensione)

Il titolare di pensione diretta di vecchiaia 
che si cancelli dall'Albo professionale in epo­
ca successiva alla data di liquidazione della 
pensione, ha diritto ad un supplemento di 
pensione annua in misura pari al dieci per 
cento delFammontare eventualmente accre­
ditatogli, in conformità del successivo arti­
colo 30, posteriormente alla data di liqui­
dazione della pensione stessa.

Il criterio di cui al precedente comma tro­
va applicazione anche per la determinazione 
dell’importo della pensione spettante ad 
eventuali superstiti, nel caso di morte del 
titolare di pensione diretta.

Art. 20.

(Indennità una tantum)

L’iscritto che cessa di appartenere alla 
Cassa per cancellazione dall’Albo, prima del 
conseguimento del diritto a pensione, ha fa­
coltà di chiedere la liquidazione una tantum  
dell’importo, senza interessi, dei contributi 
personali annui da esso versati per la ge­
stione invalidità, vecchiaia e supertstiti, ivi 
compresi quelli eventualmente versati o ac­
creditati a titolo di riscatto ai sensi del suc­
cessivo articolo 36.

L’iscritto che compie il sessantacinquesi- 
mo anno di età senza aver maturato il dirit­
to a pensione e sia cancellato dall’Albo pro­
fessionale, può chiedere la liquidazione una 
tantum  di una somma pari al montante 
composto dei contributi personali annuali 
da esso versati per la gestione invalidità, vec­
chiaia e superstiti, ivi compresi quelli even­
tualmente versati o accreditati a titolo di 
riscatto ai sensi del successivo articolo 36, 
calcolato al saggio di interesse annuo del 4,25 
per cento e aumentato di metà dell'importo
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eventualmente accreditatogli in conformità 
del successivo articolo 30.

In caso di morte deH’iscritto prima del 
conseguimento del diritto a pensione, i su­
perstiti indicati nel precedente articolo 17 
possono chiedere la liquidazione una tantum  
di una somma determinata con i criteri di 
cui ai commi precedenti. L’importo di tale 
somma non può essere inferiore a lire cin- 
quecentomila.

Nel caso di concorso di più superstiti, la 
divisione dell'indennità è fatta per capi; le 
quote dei minori sono liberamente versate 
a chi esercita la patria potestà o la tutela.

Capo II

DEL TRATTAMENTO DI ASSISTENZA

Art. 21.

(Forme di assistenza)

La Cassa attua l’assistenza:
a) con assicurazione volontaria contro 

la malattia, anche derivante da infortunio;
b) con provvidenze a favore di coloro che 

trovansi in condizioni di bisogno e che non 
si siano avvalsi della facoltà di iscriversi al­
l’assicurazione volontaria di malattia di cui 
alla precedente lettera a);

c) con provvidenze straordinarie anche 
per coloro che, pur essendosi assicurati ai 
sensi della precedente lettera a), vengono a 
trovarsi in particolari condizioni di bisogno 
determinate da circostanze o situazioni ec­
cezionali.

Al finanziamento dei trattamenti di cui al 
precedente comma si provvede ogni anno, 
col 20 per cento delle entrate derivanti dal 
contributo per marche di cui all’articolo 17, 
lettera b) della legge 24 ottobre 1955, n. 990, 
modificata con legge 9 febbraio 1963, n. 152, 
accertate nell’esercizio precedente, e con il 
contributo dovuto dagli iscritti all’assicura­
zione volontaria di malattia, secondo le nor­
me ed i criteri stabiliti nei successivi arti­
coli 24 e 25.
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Art. 22.

(Assicurazione volontaria
contro la malattia - Prestazioni)

All'assicurazione volontaria contro la ma­
lattia di oui alla lettera a) del precedente ar­
ticolo 21 la Cassa provvede previa conven­
zione deliberata dal Consiglio di amministra­
zione, da stipulare con uno degli enti prepo­
sti all’assicurazione obbligatoria contro le 
malattie.

La convenzione è sottoposta alla approva­
zione del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.

L’assicurazione volontaria contro la malat­
tia prevede, a scelta degli iscritti, i seguenti 
due gruppi, di prestazioni:

A) 1 — assistenza medica, generica e spe­
cialistica;

2 — assistenza ospedaliera, medica e
chirurgica;

3 — assistenza ostetrica;
4 — assistenza farmaceutica;
5 — accertamenti diagnostici e di la­

boratorio;
6 — cure fisiche;
7 — concorso per protesi;

B) 1 — assistenza ospedaliera, medica
chirurgica, ostetrica e farma­
ceutica;

2 — accertamenti diagnostici e di la­
boratorio;

3 — concorso per protesi.

Il diritto alle prestazioni sorge al 90° gior­
no dalla data di iscrizione all’assicurazione 
volontaria contro le malattie.

Art. 23.

(Assicurazione volontaria 
contro la malattia - Iscritti)

Possono essere iscritti, su domanda, al­
l’assicurazione volontaria contro la malat­
tia tutti gli iscritti alla Cassa nonché i ti­
tolari di pensione diretta a carico della Cas­
sa stessa, con esclusione di coloro che siano
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soggetti ad una qualsiasi forma obbligatoria 
di assicurazione o assistenza malattia.

A seguito della avvenuta adesione alla 
predetta assicurazione volontaria, le relati­
ve prestazioni sono corrisposte sia all’iscrit­
to che ai seguenti familiari conviventi e a 
carico:

a) il coniuge, purché non separato le­
galmente per sua colpa;

b) i figli celibi e nubili legittimi, legit­
timati o naturali legalmente riconosciuti, i 
figli adottivi, gli affiliati e i figli nati da 
precedente matrimonio del coniuge, di età 
minore degli anni 21 o anche di età supe­
riore se inabili al lavoro;

c) gli ascendenti di età superiore ai 55 
se donne e 60 se uomini.

Art. 24.

(.Assicurazione volontaria 
contro la malattia - Finanziamento)

Al finanziamento dell’assicurazione volon­
taria contro la malattia si provvede:

a) con un contributo personale annuo 
a carico degli iscritti pari a lire 90.000 e a 
lire 45.000 rispettivamente per i gruppi di 
prestazioni indicati alle lettere A) e B) del 
precedente articolo 22. Detto contributo po­
trà  essere modificato, tenendo conto anche 
delle risultanze di gestione, con delibera del 
Comitato dei delegati da sottoporre all’ap­
provazione del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale;

b) con il concorso finanziario della Cas­
sa mediante una quota parte del 20 per 
cento ddLle entrate derivanti dal contributo 
per marche, da determinarsi in rapporto al 
numero complessivo degli iscritti e dei tito­
lari di pensione diretta a carico della Cassa 
stessa alla fine dell'esercizio precedente ed 
in proporzione diretta al numero di coloro 
ohe si iscrivano volontariamente all’assicu­
razione contro la malattia.

Il contributo personale annuo di cui alla 
lettera a) del precedente comma deve es­
sere versato anticipatamente entro il 31 di­
cembre di ciascun esercizio. Qualora tale
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contributo non pervenga alla Cassa entro 
il predetto termine, l’iscrizione s’intenderà 
come non rinnovata per l’esercizio succes­
sivo.

L’assicurazione volontaria contro la ma­
lattia è amministrata in forma autonoma 
con contabilità separata, e costituisce una 
distinta sezione della gestione assistenza.

Art. 25.

(Delle altre forme di assistenza)

L’assistenza costituita dalle provvidenze 
indicate alle lettera b) e c) del precedente 
articolo 21 è attuata dalla Cassa con deli­
berazioni della Giunta esecutiva.

Ai relativi oneri si fa fronte con la resi­
dua parte dell’aliquota del 20 per cento del­
le entrate derivanti dal contributo per mar­
che non destinate all’assicurazione volonta­
ria contro la malattia ai sensi della lette­
ra b), primo comma del precedente arti­
colo 24.

Le somme non erogate neH'esercizio sono 
destinate ad incrementare neH’esercizio suc­
cessivo l’importo determinato a norma del 
secondo comma del precedente articolo 21.

Capo III 

DEI CONTRIBUTI

Art. 26.

(Contribuzione relativa 
alla gestione previdenziale)

Il contributo personale obbligatorio a ca­
rico di ciascun iscritto per la gestione in­
validità, vecchiaia e superstiti è stabilito 
neH’importo di lire 60.000 annue.

Entro cinque anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, la misura del 
contributo predetto potrà essere variata con 
decreto del Ministro per il lavoro e la pre­
videnza sociale, su proposta del Comitato
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dei delegati della Cassa, in relazione alle 
risultanze .della gestione.

L'iscritto che abbia conseguito il diritto 
a pensione non è tenuto a corrispondere ul­
teriormente il contributo personale di cui 
al presente articolo.

Art. 27.

{Riduzione del contributo)

L’iscritto che sia soggetto ad altra forma 
di previdenza obbligatoria nel periodo di 
iscrizione alla Cassa, può chiedere, con do­
manda da inoltrarsi alla Cassa stessa entro 
il 31 dicembre di ciascun anno, la riduzio­
ne a metà del contributo personale di cui 
al precedente articolo 26.

L’esercizio della predetta facoltà compor­
ta una riduzione delle prestazioni previden­
ziali in conformità di quanto disposto nel 
secondo comma del precedente articolo 16.

Art. 28.

(Versamento e riscossione dei contributi)

La riscossione dei contributi personali an­
nuali a carico degli iscritti, non versati in 
unica soluzione entro il 20 febbraio di cia­
scun anno, si effettua per mezzo di ruoli 
annuali compilati dalla Cassa, resi esecutivi 
dall’Intendenza di finanza competente e tra­
smessi alle Esattorie comunali. Le Esattorie 
provvedono all'incasso in conformità delle 
norme vigenti per la riscossione delle im­
poste dirette.

Il contributo per marche da applicare a 
cura del geometra, ai sensi dell'articolo 17 
della legge 24 ottobre 1955, n. 990, modifi­
cata con legge 9 febbraio 1963, n. 152, è a 
carico del committente.

Le marche sono fomite dalla Cassa attra­
verso istituti di credito di diritto pubblico, 
uffici postali, e in tutti quegli altri modi 
che potranno essere stabiliti dal Consiglio 
di amministrazione. La Cassa può disporre
i necessari controlli per l'esatta applicazio­
ne delle marche.
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TITOLO IV 

DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Art. 29.

(Esercizio finanziario e bilancio)

L’esercizio finanziario della Cassa inizia il 
1° gennaio e termina il 31 dicembre.

Presso -la Cassa sono istituite separate 
gestioni: una per la previdenza, l’altra per 
l’assistenza.

Per ciascun esercizio finanziario il Con­
siglio di amministrazione predispone il bi­
lancio preventivo e il bilancio consuntivo e 
li presenta per l'approvazione al Comitato 
dei delegati, che delibera entro il mese di 
novembre per il bilancio preventivo del­
l’esercizio seguente ed entro il mese di mag­
gio per il bilancio consuntivo deH’esercizio 
passato.

Almeno ogni cinque anni, il Consiglio di 
amministrazione fa eseguire il bilancio tec­
nico dei trattamenti previdenziali e lo pre­
senta al Comitato dei delegati, con even­
tuali proposte.

Copia dei bilanci preventivi e consuntivi 
annuali e dei bilanci tecnici è inviata al Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale.

Art. 30.

(Riparto dei contributi per marche)

Ogni anno dall’im parto delle entrate deri­
vanti daH'applicazione delle marche sono 
prelevate le somme stabilite per il tratta­
mento di assistenza nella misura indicata 
al secondo comma del precedente articolo 
21 e quelle occorrenti per le spese generali 
di amministrazione della Cassa.

Le rimanenti somme sono, per metà, de­
stinate al finanziamento della gestione pre­
videnziale, e per l'altra metà sono accredi­
tate, in parti uguali, e senza produzione di 
interessi, a favore di tu tti gli iscritti che di­
mostrino la loro inclusione nei ruoli del­
l'imposta generale sull'entrata o deH’impo- 
sta di ricchezza mobile categoria C /l per 
l’esercizio della professione di geometra.

L’iscritto, che non versa il contributo ob­
bligatorio entro l'anno cui si riferisce, per­
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de il diritto alla quota annua di riparto di 
cui al precedente comma.

Art. 31.

(Degli investimenti)

Le somme delle quali non sia necessario 
conservare la liquidità sono impegnate:

1) in acquisto di titoli di Stato o garan­
titi dallo Stato;

2) in acquisto di titoli di Istituti eser­
centi il credito fondiario;

3) in acquisto di beni immobili, anche 
sotto forma di quote sociali, esente dalla 
procedura indicata nell’articolo 17 del co­
dice civile e nella legge 5 giugno 1850, nu­
mero 1037;

4) in mutui su beni immobili, garantiti 
da prima ipoteca, per somma che non ec­
ceda il 40 per cento del valore degli immo­
bili stessi, debitamente accertato.

In casi eccezionali il Consiglio di ammi­
nistrazione può anche provvedere ad inve­
stimenti di natura diversa, previo parere 
favorevole del Comitato dei delegati.

Le deliberazioni di cui al comma prece­
dente debbono essere sottoposte alla appro­
vazione del Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale.

Art. 32.

(Privilegi ed esenzioni fiscali)

Sono estesi alla Cassa e alle prestazioni 
da essa corrisposte tutti i privilegi, e le 
esenzioni fiscali, previsti per l’Istituto na­
zionale della previdenza sociale, per l’assi­
curazione obbligatoria nazionale di invali­
dità, vecchiaia e superstiti, e per le pubbli­
che istituzioni di beneficenza e assistenza.

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33.

(Restituzione dei versamenti volontari 
antecedenti alla legge)

I versamenti volontari effettuati da iscrit­
ti alla Cassa, ai sensi della legge 24 ottobre
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1955, n. 990, sono restituiti al versante, en­
tro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge maggiorati degli inte­
ressi composti al saggio legale.

Art. 34.

(Attribuzioni delle attività 
e soppressione dei conti individuali)

Le attività esistenti presso la Cassa alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge sono imputate alla gestione invalidità, 
vecchiaia e superstiti per la copertura delle 
riserve tecniche.

I singoli conti individuali costituiti a nor­
ma della legge 24 ottobre 1955, n. 990, sono 
soppressi tenendo conto delle modalità pre­
viste ai successivi articoli 35 e 36.

Art. 35.

(Riconoscimento dei contributi pregressi)

Agli effetti della anzianità di iscrizione e 
di contribuzione per il conseguimento del 
diritto alle prestazioni previdenziali sono ri­
conosciuti validi i periodi d’iscrizione e di 
contribuzione alla Cassa precedenti la data 
di entrata in vigore della presente legge.

In relazione al riconoscimento dei predet­
ti periodi di pregressa anzianità, sono at­
tribuite a favore dei singoli interessati, ai 
fini delle eventuali liquidazioni una tantum  
previste dal precedente articolo 20, comma 
primo, secondo e terzo, lire 60.000 per ogni 
anno di detta pregressa anzianità entro i 
limiti e fino a concorrenza degli importi 
esistenti nei rispettivi conti individuali al 
momento dell’entrata in vigore della pre­
sente legge.

Art. 36.

(Riscatto di periodi pregressi)

Gli iscritti alla Cassa a norma del pre­
cedente articolo 1, che alla data di entrata 
in vigore della presente legge abbiano su­
perato l’età di 45 anni, possono presentare 
domanda scritta, entro il termine perento­



Atti Parlamentari —  22 —  Senato della Repubblica  —  1967

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

rio di due anni dalla data sopra indicata, 
per riscattare un numero di annualità di 
contribuzione individuale alla gestione in­
validità, vecchiaia e superstiti, non supe­
riore al numero di anni di ininterrotta iscri­
zione all'Albo professionale, con un massi­
mo di venti annualità.

L’esercizio della facoltà prevista al com­
ma precedente è subordinato alla condizio­
ne che l’interessato non abbia ottenuto la 
liquidazione del proprio conto individuale 
nei dodici mesi precedenti l’entrata in vi­
gore della presente legge.

Il riscatto si compie mediante versamen­
to alla Cassa di un importo pari a lire 60.000 
per ogni annualità da riscattare. L’importo 
predetto è ridotto a metà per gli iscritti di 
età superiore agli ottanta anni compiuti.

Le somme da versare a titolo di riscatto 
da parte dei singoli interessati sono ridotte 
dell’importo corrispondente agli eventuali 
residui risultanti nei rispettivi conti indivi­
duali a seguito della operazione prevista al 
precedente articolo 35, comma secondo.

L’anzianità contributiva riconosciuta in 
seguito a esercizio della facoltà di riscatto 
non è valida ai fini del diritto a pensione 
di invalidità.

Art. 37.

(Rateazione dei riscatti)

È consentito il versamento rateale delle 
annualità di contribuzione ammesse a ri­
scatto ai sensi del precedente articolo 36 
da ripartirsi nel termine massimo di due 
anni. In tal caso il godimento della pensio­
ne non può avere inizio se non dopo che 
sia stato completato il pagamento dell’ulti­
ma rata.

In caso di morte deH’iscritto che abbia 
iniziato ma non completato il pagamento 
del contributo di riscatto, i superstiti sono 
ammessi al godimento della pensione solo 
dopo che sia stato completato il pagamento 
suddetto.
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Art. 38.

(.Decorrenza delle nuove misure di pensione 
e di contributi)

Il contributo, nella misura stabilita nel 
primo comma dell’articolo 26, è dovuto a 
far tempo dal 1° gennaio 1967.

Dalla stessa data si applicano le disposi­
zioni della presente legge relative alle pre­
stazioni previdenziali, ivi compresa la rili­
quidazione delle pensioni a carico della Cas­
sa in corso di godimento.

Art. 39.

{Pensione indiretta per i decessi 
anteriori alla legge)

Al coniuge superstite e ai figli minori di 
iscritto deceduto antecedentemente la data 
di entrata in vigore della presente legge e 
nei cui confronti sussistevano al momento 
del decesso i requisiti di iscrizione e di con­
tribuzione stabiliti dal precedente articolo 
14 per la pensione di invalidità, è concessa, 
su domanda da inoltrare alla Cassa entro il 
termine perentorio di due anni dall'entrata 
in vigore della legge stessa, la pensione in­
diretta nella misura prevista al precedente 
articolo 17.

La concessione della pensione è subordi­
nata alla restituzione delle somme even­
tualmente liquidate agli interessati a nor­
ma deH’articolo 34 della legge 24 ottobre 
1955, n. 990, e decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione 
della domanda.

Art. 40.

(Decorrenza dell’assicurazione volontaria 
contro la malattia)

La data di inizio del servizio concernente 
l’assicurazione volontaria contro la malat­
tia, nonché la decorrenza dei relativi con­
tributi, è stabilita, in relazione alla conven­
zione da stipularsi ai sensi del precedente 
articolo 22, dal Consiglio di amministra­
zione.

Qualora la data di inizio di detto servizio 
non coincida con quella dell'esercizio finan­
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ziario, i contributi di cui al precedente arti­
colo 24, lettera a), sono ridotti in ragione 
di tanti dodicesimi per quanti sono i mesi 
già decorsi dell'esercizio stesso.

Art. 41.

(Durata provvisoria degli attuali organi 
della Cassa)

Gli attuali organi della Cassa rimangono 
in carica fino a due anni dall’entrata in vi­
gore della presente legge.

Art. 42.

(Vigilanza sulla Cassa)

La Cassa è sottoposta alla vigilanza del 
Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale.

Qualora siano accertate gravi irregolarità 
nel funzionamento della Cassa, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Ministro per il lavoro e la previ­
denza sociale, può essere disposta la nomi­
na di un Commissario per l ’amministrazio­
ne straordinaria della Cassa con i poteri, 
per la durata non superiore ad un anno, 
che saranno fissati nel decreto stesso.

Art. 43.

{Entrata in vigore della legge)

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica.

Con pari decorrenza sono abrogate:
la legge 24 ottobre 1955, n. 990, e le ta­

belle ad essa allegate, fatta eccezione per gli 
articoli 1, 16, 17, lettere a), b), d), e) e 37 
e fatta eccezione per l'articolo 18 nel testo 
modificato dall'articolo 1 della legge 9 feb­
braio 1963, n. 152, tenuto conto della di­
versa misura del contributo personale in­
dicato nel primo comma di tale articolo e 
disposto in conformità deH'articolo 26 della 
presente legge;

l’articolo 2 della legge 9 febbraio 1963, 
n. 152.


